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A proposito della statuetta femminile arcaica da Monte San Mauro, Sc. 1972-73: 
dea o semplice devota?

Paola Pelagatti*

La statuetta femminile1 fittile di Monte San Mauro 
nel Museo Paolo Orsi di Siracusa, Inv. 78087, pro-
veniente dai pressi della t. 159, Necropoli est (fig. 1 
a-b), rappresenta un caso a sé, di altezza inconsue-
ta, cm 29, appare come un “incrocio”: R. Higgins, 
massimo esperto di coroplastica greca, usò, in casi 
analoghi di produzione rodia, il termine “croix”2. Il 
tipo è composto, infatti, di due parti, quella supe-
riore da matrice, con testa e busto, e quella inferiore 
plasmata a mano dalla vita in giù, in forma di pa-
rallelepipedo stretto e molto allungato3. Rimane in 
effetti singolare. 
La parte superiore è costituita dal busto con il vol-
to a lineamenti sottili e l’acconciatura a “etagenpe-

*  Sono lieta infine che il testo sia edito in Cronache di Archeologia, 
benemerita rivista dell’Università di Catania, fondata da Giovanni 
Rizza. Ricordo con gratitudine la collaborazione costante di Françoise 
Fouilland (Ef Rome) per la schedatura della necropoli di Camarina e al 
Catalogo della Mostra Archeologia nella Sicilia Orientale 1973. Ringra-
zio Il Prof. M. Frasca (Università di Catania) per ricerche e notizie sul 
sito di Monte San Mauro; la Prof. M. Pisani (Università di Roma 2 Tor 
Vergata), per bibliografia sulla coroplastica greca.
1  Frasca 2020, p. 131 con bibliografia; Pelagatti 1976-1977, Inv. 
78087, t. 159, della Necropoli Est, Monte S. Mauro di Caltagirone, a 
cappuccina, corredo esterno su tegola: sei oggetti tra cui tre corinzi 
(due aryballoi: uno a quadrifoglio, un amphoriskos), un aryballos laco-
nico a fondo bianco e un alabastron di bucchero ionico, Inv. 78088-
78093), vedi Frasca 2020 anche per bibliografia generale; cfr. Mon-
terosso 2012, p. 156.
2  Il Prof. Higgins, nel 1974 in un incontro informale a Londra, pro-
pose per la statuetta il termine croix a indicare l’incrocio della parte su-
periore, da matrice, con quella inferiore, dalla cintura ai piedi, plasmata 
a mano.
3  L’eventuale modello – da me proposto a suo tempo – non giusti-
fica una definizione di “corinzia” per la singolare statuetta. Sulla quale 
si veda Spigo 1995, pp. 574-575; Gasparri 2009, p. 156; Albertoc-
chi 2012, p. 93, fig. 11. Sulla tipologia corinzia subdedalica vedi ora 
Lorandou-Papantoniou 1999, importante edizione dello scavo 
1957-1958 a Solygeia, nel Peloponneso, a confine con la Corinthia, 
della quale fa ora parte amministrativamente. 

rucke” con polos parzialmente conservato, il braccio 
destro piegato in avanti, il sinistro forse in analoga 
posizione, i frammenti di due sottili nastri sul petto 
(fig. 2). Rievoca modelli corinzi4. 
Alla vita una sorta di alta pettorina o cintura, pla-
smata a mano è applicata quasi a coprire il punto 
di congiunzione, ritrovata distaccata (fig. 1b), tra il 
busto e la parte inferiore del chitone: h. 29 cm, lar-
gh. 8 cm, spessore 2 cm. Si notino l’orlo (paryphé) 
della parte superiore del chitone con un disegno a 
meandro e i piedi ferini che sporgono sotto l’hima-
tion, arrotondati in un riquadro cordonato (fig. 1a).
La cronologia al primo trentennio del VI sec. a.C.5 è 
confermata dal corredo6.
Non si tratta del tipo c.d. “a nastro” a parete sottile, 
con la parte inferiore inclinata che è sorretta da un 
supporto posteriore, che sarebbe inutile nella sta-
tuetta di Monte San Mauro: il cfr. con l’esemplare 
di Camarina, T. 707 (fig. 3), in argilla chiara, h. 18 
cm; largh. 45 cm, come proposto da U. Spigo (cit. 
nota 3), non è convincente. Hanno in comune – si 
potrebbe dire – di essere sì “due statuette femm. ar-
caiche” che, tuttavia, per la struttura sono del tutto 
diverse l’una dall’altra.
L’argilla tendente al bruno, con tracce di colore ros-
so visibili nella parte inferiore8, sembra più vicina a 
tecniche greco-orientali, forse samie. Per lo spessore 

4  Cfr. Corinth XV, 2.
5  Composto di tre vasi corinzi tra cui una pisside globulare con 
coperchio (Frasca 2020, p. 132, fig. 65, tav. a colori p. 8).
6  Amyx 1988; Neeft c.d.s.
7  Pelagatti 1973, pp. 144-145, n. 429.
8  Per l’argilla e tecnica delle statuette corinzie arcaiche, vedi Corinth, 
XV, 2; Pisani 2006.

In ricordo di 
Francis Croissant (1935-2020)
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42 paola pelagatti

e la dimensione insolita, si sarebbe tentati di rievoca-
re la sanìs (σανής), la “tavola”, la prima immagine del-
la divinità riferibile all’Hera di Samos e, per quanto 
il richiamo possa sembrare azzardato, il recente inte-
resse per lo studio degli Aitia di Callimaco – vedi in 
particolare E. Prioux9 – ci ricorda come ancora nel 

9  Vedi in particolare Prioux 2011, Aitia IV, frr. 100-101, pp. 3, 18-
19, tab. pp. 21-22, per la quale l’A. rinvia al testo degli Aitia edito da 
D’Alessio 1996.

III sec. a.C. si tramandassero notizie della più antica 
statua d’Hera conservata nel tempio di Samos, un’o-
pera aniconica, seguita poco dopo da una seconda 
antropomorfa. La studiosa, analizzando con acume 
le diegeseis callimachee, aggiunge, citando una so-
luzione proposta da G. Zuntz10, che poco più tardi 
fu sostituita da una statua con corpo nella forma di 

10  Zuntz 1971, p. 132.

Fig. 1 a-b - Statuetta fittile dalla tomba 159 (Inv. 78087) della necropoli orientale di Monte San Mauro, con (a) e senza cintura (b).
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43a proposito della statuetta femminile arcaica da monte san mauro

sanìs e testa antropomorfa, dunque “un incrocio”11. 
Sono infatti le statuette in terracotta rinvenute nel 
santuario di Hera a Samos, pubblicate da D. Ohly 
che possono dare credito a questa ipotesi12. 

11  Per le fonti relative alle immagini più antiche di Samos rinvio alla 
monografia di J. Papadopoloulos (Papadopoloulos 1980).
12  Ohly 1941.

Va aggiunto che la statuetta di Monte San Mauro 
fu rinvenuta fuori della t. 159, a cappuccina, con gli 
altri vasetti sopra citati deposti su una mezza tegola. 
Tali deposizioni “esterno tomba” per quanto non in-
solite, non sono frequenti, si v. la statuetta di Cama-
rina, t. 70, già citata, e altre, come la c.d. “coppia di 
Zeus ed Hera in trono”, Inv. 3567 (fig. 4), rinvenuta 
con altra di soggetto dionisiaco, un recumbente con 

Fig. 2 - Statuetta fittile dalla tomba 70 (Inv. 3518), da Pelagatti 1973.
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44 paola pelagatti

Fig. 4 -Camarina. Statuetta dalla tomba 124 (Inv. 3567). Foto 
F. Fouilland.

Fig. 3 a-b - Camarina. Rifriscolaro tomba 124, in corso di scavo.

cornucopia, Inv. 3566 (fig. 5), entrambe esterne 
alla sepoltura t. 124 a fossa e potrebbero suggerire il 
proposito di una separazione dal defunto e dal suo 
mondo. 
Circa la qualità dei corredi è evidente che le im-
portazioni samie e greco-orientali sono presenti 
nella città greca di Monte San Mauro/Euboia. Ri-
tengo emblematico e.g. il corredo della tomba mo-
numentale “a cella” t. 16413, con la protome samia 
femminile, la “maschera a occhi forati” (fig. 6 a-b), 
raro esemplare di importazione, sul quale, al tempo 
ancora inedito, F. Croissant, finissimo studioso di 
protomi arcaiche, aveva richiamato l’attenzione14. 
Corredo quello della t. 164 (fig. 6 b) con exx. di 
qualità ben superiore rispetto a quelli che si rinven-
gono in altre necropoli di colonie greche di media 
grandezza, e.g. Camarina.
Euboia, situata sulla strada interna, offriva nel VI 
sec. a.C. uno snodo per il commercio rodio-cretese 
tra la costa greco-orientale e Catane. 
In conclusione –pur in mancanza di analisi dell’ar-
gilla, certo consigliabili a confronto con exx. di ac-

13  Frasca 2001.
14  Croissant 1983, nel suo basilare studio, p. 33, ne aveva richia-
mato l’attenzione. Vedi Frasca 2020, p. 59.
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45a proposito della statuetta femminile arcaica da monte san mauro

Fig. 5 - Camarina. Statuet-
ta dalla tomba 124 (Inv. 
3566). Foto F. Fouilland.

Fig. 6 - Protome samia da Monte San Mauro, tomba 164, da Frasca 2001.
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46 paola pelagatti

certata provenienza samia- riteniamo valida l’ipo-
tesi che da Samos provenga la statuetta rinvenuta a 
Monte San Mauro di Caltagirone e che risalga ad un 
tipo legato all’immagine della dea, l’Hera venerata 
nell’isola. 
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RIASSUNTO - La statuetta femminile fittile proveniente da una tomba di Monte San Mauro, la calcidese 
Euboia, conservata nel Museo Paolo Orsi di Siracusa, datata nel primo trentennio del VI sec. a.C., rappresenta 
un caso unico, per le dimensioni e la tipologia. La statuetta è composta, infatti, di due parti, la superiore da 
matrice, con testa e busto, e l’inferiore plasmata a mano, in forma di parallelepipedo stretto e molto allungato. 
Per lo spessore, la dimensione insolita, e l’argilla vicina a tecniche greco-orientali, si propone la possibile 
identificazione della statuetta con la sanìs (la “tavola”), la prima immagine della divinità riferibile all’Hera di 
Samos e la sua provenienza da Samos.

SUMMARY - The clay female statuette from a tomb at Monte San Mauro, the Chalcidian Euboia, now in the 
Paolo Orsi Museum in Syracuse, dated to the first thirty years of the 6th century B.C., is a unique case in terms 
of its size and type. The statuette is in fact composed of two parts, the upper one from a matrix, with head and 
bust, and the lower one molded by hand, in the form of a narrow and very elongated parallelepiped. Due to 
the thickness, the unusual size, and the clay close to Greco-Oriental techniques, the possible identification of 
the statuette with the sanìs (the ‘table’), the first image of the deity referable to Hera of Samos and its prove-
nance from Samos, is proposed.

Parole chiave: Statuetta femminile, Sicilia, Euboia, Heraion, Samos.

Keywords: Female figurine, Sicily, Euboia, Heraion, Samos.
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